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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione della Giunta Municipale

N. 44               del   07-03-2018

	OGGETTO:
	Accordo di collaborazione con il Comune di Campobello di Mazara per l'istituzione di una Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture


L'anno  duemiladiciotto del giorno  sette del mese di marzo alle ore 19:15 e seguenti, nel Municipio di Partanna, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Municipale, nelle persone dei Signori:

	CATANIA NICOLO'
	SINDACO
	P

	LA ROSA NICOLO'
	ASSESSORE
	P

	ZINNANTI ANTONINO
	ASSESSORE
	P

	BULGARELLO ANGELO
	ASSESSORE
	P

	MAGGIO NOEMI
	ASSESSORE
	P


Risultano presenti n.   5 e assenti n.   0.

Presiede l’adunanza il SINDACO, CATANIA NICOLO'.
Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe.

Il Presidente, constatatane la validità per il numero degli Assessori presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare  sull'argomento in oggetto. 

LA GIUNTA MUNICIPALE

	OGGETTO:
	Accordo di collaborazione con il Comune di Campobello di Mazara per l'istituzione di una Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture


TESTO DELLA PROPOSTA
Premesso che:
· il comma 3 dell’articolo 37 del decreto legislativo n. 50/2016 dispone che: “Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 procedono all'acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza ovvero mediante aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica“;

· la nuova normativa, pur essendo applicata nella Regione Siciliana per effetto del recepimento dinamico operato dall’art. 24 della legge regionale 17 maggio 2016 n. 8, tuttavia nella nostra regione presenta maggiori criticità applicative rispetto al resto d’Italia, per le seguenti motivazioni: 

a) non è stata completata la riforma dei liberi consorzi che hanno sostituito le province regionali, non potendosi, pertanto, ricorrere all’opzione (possibile altrove) di avvalersi delle province, come previsto dal comma 4, lettera c, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50; 

b) nella Regione Siciliana, per i lavori di importo superiore a 1.000.000,00 euro, relativamente all’affidamento di lavori, opera l’Ufficio regionale per l’espletamento delle gare d’appalto (U.R.E.G.A.);  

· è necessario, pertanto, individuare soluzioni organizzative in linea con la normativa attualmente vigente, nelle more della definizione di percorsi a livello regionale che consentano ai comuni siciliani di avere le medesime opzioni del resto d’Italia, che rendano possibile continuare a garantire la normale amministrazione per l’acquisizione di beni e servizi e l’affidamento di lavori, ove gli stessi ricadano nel regime indicato dalla vigente normativa, nel senso che richiedono il ricorso ad una centrale di committenza;      

· nella fattispecie, le concrete opzioni percorribili per dare soluzione alla problematica sarebbero rappresentate dal ricorso alla gestione di una centrale di committenza nell’ambito dell’unione di comuni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267,  ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici;

· la soluzione di procedere alla costituzione di una unione di comuni, nella fattispecie non è percorribile, essendo tale istituto giuridico concretamente attuabile per i piccoli comuni, mentre è possibile dare vita ad un apposito accordo consortile, dando vita ad uffici comuni;

· l’art. 16, comma 1, della legge regionale 30 aprile 1991 n. 10 stabilisce che: “Le amministrazioni pubbliche possono concludere tra di loro accordi per disciplinare lo svolgimento coordinato di attività di interesse comune, anche per situazioni diverse da quelle indicate all'articolo precedente”;

· nella fattispecie, tra i suddetti comuni è possibile dare vita ad un accordo di collaborazione per  procedere all'acquisizione di lavori, beni e servizi, dando vita ad una centrale unica di committenza (C.U.C.); 

Dato atto che:

· le disposizioni, di cui al comma 1 dell'articolo 37 del D.Lgs. n. 50/2016, consentono alle stazioni appaltanti di procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro, nonché di lavori di valore inferiore a 150.000 euro; 

· che, a fronte delle modifiche apportate alla norma originaria previgente alle modifiche dell’art. 9 del decreto legge 24 aprile 2014 n. 66, l’unico ambito oggettivo di esclusione per effetto del sopravvenuto art. 23-bis della legge 11 agosto 2014 n. 114  riguarda  le acquisizioni  di lavori, di beni e servizi in economia, entro i limiti di cui al precedente periodo, devolvendo alla competenza di una centrale di committenza anche le procedure di cui all’art. 36, del D.Lgs. 50/2016 laddove applicabili;

· che il nuovo assetto legale delle competenze va coordinato altresì:

a) con l’art. 8 della legge regionale 12 luglio 2011 n. 12, come modificato dall’art. 1 della legge regionale 26 gennaio 2017 n. 1, ed il referente precipitato regolamentare applicativo di cui all’art. 12 del Decreto Presidente della Regione Siciliana 31 gennaio 2012 n. 13, laddove si prevedono disposizioni particolari in merito alla composizione della commissione aggiudicatrice nel caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa per appalti di servizi o forniture ovvero di lavori per importi inferiori a 1.000.000 di euro;

b) con le competenze previste dall’art. 9  della medesima legge regionale n. 12 del 2011  in capo all’Ufficio regionale per l'espletamento di gare per l'appalto di lavori (U.R.E.G.A.);

Considerato che:

· questa Amministrazione, con la deliberazione di G.M. n. 26 del 13 febbraio 2018 ha cessato il rapporto di collaborazione con la C.U.C. a cui aveva precedentemente aderito insieme ai comuni di Mazara del Vallo, Castelvetrano e Campobello di Mazara, a causa del blocco dell’attività di tale organo;

· è necessario istituire nuovamente, ai sensi del riferito quadro normativo, una centrale intercomunale di committenza attraverso la preventiva stipula di apposito accordo di collaborazione, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 10/1991, che disciplini e regoli la gestione associata di appalti di lavori, servizi e forniture;

· i comuni di Partanna e Campobello di Mazara hanno manifestato detta condivisa propensione, esprimendo la loro intenzione di sottoscrivere un accordo di collaborazione,  riconoscendo nel predetto strumento maggior funzionalità rispetto ad altre modalità organizzative, nelle more di eventuali interventi normativi del legislatore regionale in occasione del completamento del processo di riforma dei liberi consorzi comunali;

Preso atto che in ordine alla presente proposta sono stati resi i pareri di cui all’art. 53 comma 1 della legge 142/90, come recepito dalla Regione Siciliana con la legge regionale 48/1991 e s.m.i.;

Visto l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana, approvato con legge regionale 16/1963 e s.m.i.;

Visto lo Statuto Comunale;

Ritenuto di dovere deliberare in merito;

PROPONE
1) Istituire, congiuntamente al Comune di Campobello di Mazara, una Centrale Unica di Committenza per l’affidamento degli appalti di lavori servizi e forniture non rientranti nella competenza delle singole amministrazioni comunali, e al di sotto della competenza dell’U.R.E.G.A.

2) Approvare ed adottare l’allegata proposta di accordo di collaborazione per il funzionamento della C.U.C., predisposta dagli uffici.

3) Dare atto che l’accordo di collaborazione diverrà operativo dalla data di esecutività dell’ultima deliberazione di approvazione e previa sottoscrizione dello stesso a cura dei rappresentanti legali dei comuni aderenti.

4) Dare atto che gli oneri finanziari per il funzionamento della C.U.C. saranno oggetto di successivi provvedimenti che seguiranno alla sottoscrizione dell’accordo.
5) Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, ricorrendone i presupposti.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista

la proposta che precede;

Visto
che sulla proposta di cui all’oggetto il Responsabile del III SETTORE - URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI ha espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto
che il Responsabile della Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere favorevole;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

di approvare e far propria la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui si intende integralmente riprodotta.

 Con separata votazione unanime favorevole dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44.
	OGGETTO:
	Accordo di collaborazione con il Comune di Campobello di Mazara per l'istituzione di una Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Pisciotta Nino, responsabile del III SETTORE - URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 06-03-2018                          
                                                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                                                                                    
[image: image2.wmf]Firmato

                                                      F.to ING. Pisciotta Nino

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Visto.
Partanna, lì 07-03-2018

    
                                                                                             IL RAGIONIERE GENERALE         

                                                                                                                                   
[image: image3.wmf]Firmato

                                                      F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	L’ASSESSORE ANZIANO
	IL SINDACO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LA ROSA NICOLO'
	F.to SIG. NICOLO' CATANIA
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12, 2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  07-03-2018
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi consecutivi dal 08.03.2018 al  23.03.2018  , 

   Dalla Residenza Comunale, Lì 08.03.2018

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 08-03-2018
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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